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 D.D.G.  n. 1438 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE  SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Misura 12 Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro 

sulle acque      operazione 12.1.1 "Pagamento compensativo per le zone agricole 

Natura 2000"- Bando Pubblico Attuativo 2023 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 

del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) 

n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) n.485/2008; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n.637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n.73/2009 

del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo del Consiglio del 

13/12/2017, che modifica i regolamenti (UE) n.1305/2013, 1306/2013, 1307/2013, 1308/2017 e 

652/2014; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) 

n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.807/2014 della Commissione che integra  talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

introduce disposizioni transitorie; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/669 della Commissione del 28/04/2016 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 per quanto riguarda la modifica e il 

contenuto dei programmi di sviluppo rurale, la pubblicità di questi programmi e i tassi di conversione 

in unità di bestiame adulto; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1242 della Commissione del 10/07/2017, che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014,  recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.907/2014 della Commissione  che integra il regolamento 

(UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.907/2014 della Commissione che integra il regolamento  

(UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

VISTA la Circolare AGEA UMU/2015/749 del 30/04/2015 – istruzioni operative n. 25 – DM 

15/01/2015 n.62 – istruzioni operative per la costituzione e aggiornamento del fascicolo aziendale, 

nonché definizione di talune modalità di controllo previste dal SIGC di competenza dell’Organismo 

Pagatore AGEA;  

VISTE le Decisioni: C(2015) 8403 final del 24/11/2015, che approva la versione 1.5 del PSR Sicilia 

2014-2020 e la relativa ripartizione annua del contributo totale dell’Unione Europea, C(2016) 8969 final 

del 20/12/2016, che approva la versione 2.1 del PSR Sicilia 2014-2020, C(2017) 7946 final del 

27/11/2017 che approva la versione 3.1 del PSR Sicilia 2014-2020, C(2018) 615 final del 20/01/2018 che 

approva la versione 4.0 del PSR Sicilia 2014-2020, C(2018) 8342 final del 03/12/2018 che approva la 

versione 5.0 del PSR Sicilia 2014-2020, C(2019) 9229 final del 16/12/2019 che approva la versione 7.0 

del PSR Sicilia, C (2020) 4912 final del 13/07/2020 che approva la versione 8.0 del PSR Sicilia; C(2020) 

8655 final del 01/12/2020 che approva la versione 9.1 del PSR Sicilia; C (2021) 8530 final del 

19/11/2021 che approva la versione 10.1 del PSR Sicilia; 

VISTI i decreti legislativi 27 maggio 1999 n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono 

all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) con sede in Roma, la qualifica di Organismo Paga-

tore delle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEARS;  

VISTO il D.P. Reg. n° 444 del 13/02/2023 con il quale è stato conferito al Dott. Dario Cartabellotta, 

in esecuzione della delibera di Giunta n° 91 del 10/02/2023  l'incarico di Dirigente Generale del Dipar-

timento Regionale dell'Agricoltura dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e 

della Pesca Mediterranea; 

VISTO il D.D.G. n. 2432 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito al Dr. Maurizio Varagona 

l’incarico di Dirigente del Servizio 1 – Agroecologia e Agricoltura Biologica  
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VISTA la legge regionale del 22 febbraio 2023, n.2 “Legge di stabilità regionale 2023-2025 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2023, n. 3 , “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 106 dell’1 marzo 2023 “Bilancio di pre-

visione della Regione Siciliana 2023-2025. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1-9.2 Approvazione del documento tecnico di accompagnamento, 

Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura 

dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea la 

qualifica di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale; 

VISTI i decreti legislativi 27/51999 n.165 e 15/06/2000 n.188 che attribuiscono all’Agenzia per le 

erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore delle 

disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEARS; 

VISTE le Disposizioni attuative per il trattamento delle domande di aiuto della Misura 12 “Indennità 

Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque” operazione 12.1.1 Pagamento 

compensativo per le zone agricole Natura 2000 approvate con il D.D.G. n. 3056 del 06/05/2016; 

CONSIDERATO che le condizioni di ammissibilità delle domande presentate ed i relativi pagamenti 

sono subordinati all'esito delle verifiche istruttorie anche informatiche a seguito della configurazione 

degli elementi di controllo e predisposizione VCM preventivamente concertati tra l'Autorità di 

Gestione e l'Organismo Pagatore AGEA; 

CONSIDERATO che in caso di mancato rispetto degli impegni, cui è subordinata la concessione 

dell’aiuto, si procederà alla riduzione, alla esclusione o al rifiuto dello stesso, proporzionalmente alla 

irregolarità commessa, secondo la classificazione dell’inadempienza constatata in conformità a 

quanto indicato nel DM n.  2588 del 10/03/2020 e s.m.i. “Disciplina del regolamento di 

condizionalità ai sensi del Regolamento UE 1306/2013” e in conformità a quanto previsto dalle 

griglie delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale, che verranno pubblicate successivamente dall’Amministrazione sul 

sito https://www.psrsicilia.it/notizie/ ; 

CONSIDERATO che la copertura finanziaria degli impegni assunti in adesione al Bando 2023 misura 

12 operazione 12.1.1 "Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000" è subordinata 

all’approvazione della procedura di rimodulazione del piano finanziario dell’attuale versione del PSR 

Sicilia 2014-2022; 

CONSIDERATO che sarà assolto l'obbligo di pubblicazione del presente provvedimento previsto 

dall'art. 98 comma 6, della legge regionale n. 9 del 07 maggio 2015; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge 

 

DECRETA 
 

Art. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Decreto 

 

Art. 2 

Per le finalità espresse in premessa, è approvato il testo dell’allegato Bando Attuativo anno 2023 per 

la presentazione delle domande di adesione alla misura 12, sottomisura 12.1 operazione 12.1.1 

“"Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000". 

https://www.psrsicilia.it/notizie/
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Art. 3 

La copertura finanziaria degli impegni assunti in adesione al Bando 2023 misura 12 operazione 

12.1.1 "Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000" è subordinata all’approvazione 

della procedura di rimodulazione del piano finanziario dell’attuale versione del PSR Sicilia 2014- 

 

Art. 4 

Le condizioni di ammissibilità delle domande presentate ed i relativi pagamenti sono subordinati 

all'esito delle verifiche istruttorie anche informatiche  

 

Art. 5 

Il presente decreto verrà trasmesso ad AGEA Organismo Pagatore per gli adempimenti di rispettiva 

competenza in merito alla configurazione informatica dei requisiti di ammissibilità delle domande 

 

Art. 6 

Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione on line, tutti gli elementi identificativi sono 

trasmessi al Responsabile della pubblicazione. 

 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito del PSR Sicilia 2014/2022 sul seguente link: 

https://www.psrsicilia.it/notizie/ 

 

 

 

Palermo lì, 11/04/2023          

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Dario Cartabellotta 
                                                                                                                                                            

(Firma autografa sostituita da indicazione a stampa ai sensi 
                                                                                                                                                                

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993 e ss.mm.ii.)                                                                                                                                                              


